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PROVINCIA DI ROMA

DIPARTIMENTO VIII SERVIZIO N. 2

PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002

SCHEDA RIASSUNTIVA DEI SOGGETTI COINVOLTI
Indicare per esteso nome e forma giuridica

soggetto proponente:
denominazione e ragione sociale:___L’ALBERO AZZURRO Piccola Cooperativa Sociale a r.l.

Partita Iva 01928400603
REGISTRAZIONI: c/o Camera di Commercio n. 111339  Anno1995  Prov  FR

                                c/o Tribunale n. 9828  Anno 1996  Prov FR

natura giuridica:   Piccola Cooperativa Sociale

rappresentante legale: Anna Salvati

indirizzo sede legale:_Via  Aldo Moro n. 43
città:_Ferentino  prov.FR  cap   03013    tel.:  0775 872290   fax:

referente del progetto:  Luis  ZAMBRANO, Maria Rosaria  VILLANI_

tel.0775/245850   e-mail:_luisleonard.zambrano@aventis.com_  
Ruolo: consulente e sociale

Azienda( per lo stage/tirocinio)
Denominazione e ragione sociale  Settore produttivo (riferirsi alla classificazione Istat): SERVIZI

partita Iva  Codice Fiscale

 (Referente  Rappresentante legale:

SEZIONE A



SOGGETTO PROPONENTE

A.1 Denominazione:  L ALBERO AZZURRO PICCOLA COOP. SOCIALE A R.L.      

A.2  Attività principale:  

  Formazione

      X  Altro  Attvità socio assistenziali, educative. Inserimento di persone svantaggiate

A.3 Sede Legale: Via Aldo Moro 43 Città      Ferentino (FR)    CAP 03013  Telefono0775/245850   E-mail  lalberoazzurro@email.it E-mail   rdesiero@eng.it 

A.4 Sede Fiscale: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


A.5 Sede Operativa: Via     Cavoni 57  Città   Frosinone   Prov. (FR)   CAP 03100   Telefono 0775/872290     E-mail   lalberoazzurro@email.it         

A.6 Coordinate Bancarie


(Specificare banca di riferimento, numero di conto corrente, codice ABI e codice CAB)
A.7 Partita IVA  01928400603
A.8 Codice fiscale  01928400603
A.9 Rappresentante Legale ANNA SALVATI
A.10 REGISTRAZIONI: c/o Camera di Commercio N° 111339  Anno1996 Prov. FR                                        c/o Tribunale n.  9828   Anno 1996 Prov. FR

SEZIONE A


SOGGETTO PROPONENTE

OGGETTO SOCIALE E FINALITA’

A.11 Oggetto sociale:

L’Albero Azzurro, piccola cooperativa sociale a r.l. , retta dai principi della mutualità, senza finalità speculative, si propone di organizzare un’attività che persegua, mediante la solidale partecipazione della base e di tutto il gruppo  sociale che ad essa fa riferimento, i seguenti scopi: promuovere iniziative che perseguano l’inserimento sociale e lavorativo di persone fisicamente e socialmente svantaggiate, ovvero ricercare ai propri soci occasioni e condizioni di lavoro più favorevoli di quelle offerte dal mercato; promuovere  e favorire la formazione professionale; gestire asili nido e scuole per l’infanzia, vigilanza scolastica, assistenza e tutoraggio di bambini svantaggiati….

A.12 Principali finalità perseguite dall’Ente nell’ambito della sua missione istituzionale:

1.  Favorire l’inserimento lavorativo dei propri soci e stimolarne la crescita professionale;

2. Gestire corsi di formazione sia destinati ai propri soci che a soggetti esterni;

3. Svolgere attività educative-ricreative nel settore dell’infanzia.

A.13 Nel quadro complessivo delle attività, la formazione viene svolta:

· In modo continuativo

X   Saltuariamente

A.14 Attività formative e/o attinenti politiche del lavoro realizzate nel corso degli ultimi tre anni:

(Dettagliare le eventuali e il tipo di attività svolte con particolare riferimento ai dati riguardanti il numero delle ore svolte, il numero degli allievi, e degli occupati, ecc).

1. formazione, rivolta ai propri soci, sulle tematiche della sicurezza, con particolare riferimento alla L. 626

2. formazione, rivolta ai propri soci, sulle attività didattiche e sulle modalità organizzative necessarie alla gestione del Nido e della Scuola Materna ( le socie hanno elevate capacità professionali e culturali);

3.formazione, rivolta ai propri soci, su tematiche legate alla salvaguardia dell’ambiente ed alla tutela della salute.

4.formazione , rivolta ai propri soci, sulle norme legate all’autocontrollo con il metodo HCCP in materia di igiene 

SEZIONE A


A.1.15 Attività formative e/o attinenti politiche del lavoro realizzate nel corso degli ultimi tre anni finanziate dalla P.A. ed in particolare dalla Provincia di Roma:

	Attività
	Finanziate da
	n° allievi partecipanti
	n.° allievi occupati
	%

 occupati 

	
	P.A. ( specificare)
	Provincia di Roma
	
	
	

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	


A.15 Indicare l’eventuale possesso di certificazioni di qualità. Descrivere sommariamente la presenza di procedure interne per il controllo della qualità: 
Non siamo in possesso di certificazioni di qualità, ma effettuiamo continui controlli sulla qualità del servizio prestato (in particolare in riferimento ai servizi prestati nel settore dell’infanzia).

(Per certificazioni di controllo della qualità si fa riferimento agli standard ISO 9000 e seguenti) 
AFFIDABILITÀ GIURIDICO-ECONOMICO-FINANZIARIA

A.16  Si dichiara che il soggetto:

X     non ha in corso procedimenti fallimentari e/o vertenze giudiziarie

X    ha una capacità di esposizione finanziaria che consente il regolare svolgimento delle attività

Sez. B – Tipologia del Progetto

B1  Titolo del progetto    

 ESPERTO NELLA PROMOZIONE E GESTIONE DEL TURISMO ALTERNATIVO  E DEGLI ITINERARI GASTRONOMICI DELLA PROVINCIA DI ROMA

Descrizione del progetto
B.2
Presentare il contesto nel quale il progetto si inserisce e il problema/esigenza che si intende affrontare
Descrivere le relazioni della proposta con i fabbisogni di sviluppo settoriale e territoriale, programmi e progetti di sviluppo locale. a motivazione della realizzazione del progetto.Il progetto va descritto  ed organicamente articolato.(max 1 pagina)
Le grandi potenzialità di sviluppo del turismo alternativo, che si muove nel rispetto e nella valorizzazione dell’ambiente e nella evidenziazione dei valori della tradizione gastronomica tipica locale, presentano difficoltà nella loro realizzazione per mancanza di professionalità specifiche che sappiano promuovere iniziative imprenditoriali nel settore ( agriturismo, turismo culturale, etc in sinergia con la salvaguardia tutela e valorizzazione dell’ambiente e scoperta delle tradizioni gastronomiche tipiche ), per cui occorrono professionalità capaci d’impegnarsi come lavoratori-imprenditori.

Nelle programmazioni della politica comunitaria del settore la componente ambientalista  turistica gastronomica tipica rappresenta un parametro costante di riferimento di tutte le azioni, tra le quali per l’appunto il turismo.

Il turismo, per il quale l’ambiente e la gastronomia costituiscono elemento essenziale, non può non seguire la linea di sviluppo sostenibile e ciò soprattutto quando il suo impatto va ad interessare ambiti particolarmente sensibili come , per quanto riguarda il comprensorio provinciale di Roma, i parchi, i monumenti e insediamenti storici, le ville, la ruralità e la enogastronomia tipica tradizionale.

Tale strategia deve guidare anche la gestione del territorio che deve avvenire in maniera integrata ed impegnare tutte le strutture pubbliche e private sia a livello centrale che periferico.

Il continuum verde è costituito da spazi agicolo-forestali ed una parte in costante aumento riguarda le cosiddette porzioni privilegiate: parchi naturali – aree protette – parchi ricreativi – parchi storici – parchi agricoli e lo zoo fattorie, che interagiscono con l’agroturismo e l’ecoturismo. Nel comprensorio provinciale romano si assiste in questi ultimi tempi a una riscoperta massiccia di aree naturali da  isolare e salvaguardare, agli agriturismi di tutti i tipi che sbocciano come funghi in quanto rappresentano una alternativa valida occupazionale specialmente per i giovani, alla identificazioni e protezione di aree archeologiche e monumenti antichi in enorme numero nel comprensorio.

Si parla sempre più di “ turismo non residenziale” , ossia di luoghi e settori dove le popolazioni possano cercare una reintegrazione di quelle energie e risorse fisiche e mentali, che vengono sempre più depresse dalle condizioni inumane delle grandi metropoli e riscoprire, per l’aspetto enogastronomico, quelle infinite tradizioni culinarie che sono la spina dorsale del nostro patrimonio storico mediterraneo in gran numero nella nostra provincia.

L’obiettivo finale è quindi la ricerca della simbiosi tra turismo, tradizione e ambiente che deve assicurare a tutte le classi sociali lo svolgimento di libere attività in un paesaggio recuperato, gestito secondo le esigenze dell’ambiente e le garanzie delle popolazioni locali del  territorio provinciale romano.

Norme ambientali memento degli obblighi legislativi e delle scadenze in tema ambientale ad uso degli imprenditori, che dovranno inserire nei loro pacchetti turistici innovazioni significative a tutela dell’ambiente e della salute degli utenti turistici.

Si richiede perciò che gli operatori del settore sviluppino propensione all’inventiva ma soprattutto acquisiscano, quali nuovi fattori di competitività, l’innovazione dei prodotti e servizi turistici e la qualità totale nell’offerta complessiva e uno studio accurato del turismo gastronomico locale.

La condizione di debolezza che si origina dalla frammentazione delle imprese turistiche può essere rimossa ricercando e realizzando forme aggregative del tipo piccole e medie imprese, asservite da idonei audit ambientali.

I flussi turistici che vengono convogliati a Roma e provincia, dovrebbero essere preventivamente, anche se sommariamente, preparati a capire ciò che vedranno, fornendo loro delle chiavi di lettura attraverso una massiccia campagna preventiva.

Roma infatti, offre due principali scenari riferiti al turismo:

1. Turismo religioso  

2. Turismo culturale

Il turista tipo di queste  localita'  non puo' certamente essere identificato con il vacanziere in senso classico, bensì con un individuo di interessi religiosi, storici ed artistici, che privilegia periodi di vacanza a stretto contatto con la natura e con l'ambiente. Per questo motivo gli interventi nel turismo devono tendere a sviluppare un'offerta credibile e convincente basata su fattori strumentali, idonei a sollecitare il turista - tipo di queste zone.  Gli aspetti enogastromici sono infiniti nella nostra provincia e frastagliati in una miriade di territori ristretti delle varie realtà locali. Alcune tradizioni stanno anche per estinguersi o essere dimenticate ed è necessario salvaguardarle in “musei dell’arte e tradizione locale, rurale, culinaria, enogastronomia,ecc.”

Il fabbisogno formativo si origina dall'analisi del patrimonio turistico ed enogastronomico della Povincia di Roma ed in particolare dei  Comuni che mostrano la loro attitudine ad attrarre particolari segmenti della domanda turistica, caratterizzata da motivazioni ed impulsi specifici, rappresentando inoltre una sorta di tessuto connettivo per tutte quelle attività di carattere agricolo, artigianale e commerciale. 

Il turista tipo di queste  localita'  non puo' certamente essere identificato con il vacanziere in senso classico, bensì con un individuo di interessi religiosi, storici ed artistici, che privilegia periodi di vacanza a stretto contatto con la natura e con l'ambiente. Per questo motivo gli interventi nel turismo devono tendere a sviluppare un'offerta credibile e convincente basata su fattori strumentali, idonei a sollecitare il turista - tipo di queste zone. 

Attraverso la messa in sinergia delle risorse economiche presenti e la valorizzazione di altre potenziali risorse connesse al circuito "Beni ambientali , Beni Culturali, Patrimonio Archeologico, Patrimonio Ambientale, Attivita' Agrituristica", puo' emergere nel territorio una nuova imprenditorialita' in sintonia con le tematiche comuni alle Regioni  Europee . Un'iniziativa mirata nel settore agrituristico ed enogastronomico puo' facilitare l'occupazione. Si pensi allo sviluppo di questo settore centrato sull'arricchimento della qualita' e della quantita' dei servizi: la promozione del territorio con i nuovi itinerari culturali ed artistici e percorsi enogastronomici, l' utilizzo di nuove tecnologie nel campo della promozione e divulgazione, il sostegno alla  produzione e vendita di prodotti eco-compatibili.

B.3 
Collocazione del progetto nell’ambito di iniziative di :

(indicare  solo una delle opzioni)

· Settore  Agricoltura e prodotti tipici locali

· Settore Marittimo e attività indotte 

X  Commercio, turismo e settore gastronomico 

· corsi di informatica con particolare attenzione al mondo della disabilità

B.4 Obiettivi del progetto con particolare riferimento alle esigenze del mercato

Tramite l'attuazione di questo progetto, l’Ente proponente, intende valorizzare le risorse umane e la coesione economico-sociale, attraverso l'ampliamento delle prospettive occupazionali e l'inserimento nel mercato del lavoro , in agenzie già preesistenti, in enti pubblici o nell’autoimpiego attraverso l’utilizzo della formula autoimprenditoriale della cooperativa o della piccola cooperativa,  nell’ambito dei servizi agrituristici, di tour operator.

L'intervento formativo proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi attraverso il conseguimento delle seguenti finalita': 

· consigliare, orientare e favorire lo sviluppo di visite, periodi, soggiorni, escursioni e quant’altro sotto il profilo del turismo alternativo ed enogastronomico, rurale ed agrituristico, culturale e religioso riferito al comprensorio della provincia di Roma attraverso l'acquisizione delle conoscenze dei seguenti momenti formativi che consentano di sviluppare le competenze atte a permettere l'accesso all'impiego : 

· orientamento propedeutico alla formazione specifica; 

· utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e multimediali; 

· Turismo, foklore e enogastronomia tipica del territorio di Roma e provincia; 

· ricerche di mercato e tecniche di comunicazione;

· Ricerche di mercato e tecniche di pianificazione e produzione delle attività di sviluppo aziendali nell’ambito Agrituristico, turismo rurale, alternativo ed enogastronomico;

· qualità sicurezza ed igiene nelle attività agrituristiche; 

· stage presso aziende o Enti operanti nel settore Agrituristico ed enogastronomico, per il rafforzamento verifica delle conoscenze acquisite; 

· orientamento al mercato del lavoro .

B.5 Esplicitare il carattere innovativo e sperimentale del progetto (attività, metodi operativi), con particolare riferimento alle professionalità emergenti;

La figura professionale dell’ operatore di turismo alternativo e' quella di una persona in grado di svolgere con ampi margini di autonomia e professionalita', nel suo settore,  compiti di individuazione di percorsi e di iniziative agrituristiche, archeologiche, rurali folkloristiche ed engastronomiche sotto il profilo dell’offerta e promozione turistica.

Tali attivita' saranno svolte in prevalenza in proprio, o attraverso imprese, mettendo a frutto una professionalita' legata a quelle connesse ad una efficiente gestione di una azienda polifunzionale rivolta ad una clientela orientata al turismo, al tempo libero e alla scoperta dei beni archeologici, ambientali e gastronomici della provincia romana.

Questa figura e' alternativa alla usuale di tour operator di turismo di massa e generico in quanto è specializzata nella ricerca di un tipo di offerta alternativa e inusuale. Vecchi percorsi rielaborati, villaggi poco conosciuti ma con tradizioni interessanti e ambienti ancora incontaminati dal turismo di massa, folklore antico, originale e poco conosciuto e soprattutto aspetti del nostro comprensorio insufficientemente promossi dagli Enti preposti ma con un bagaglio ricchissimo di tradizioni,  cucina tipica e natura. L’attività dello specialista di turismo alternativo è quella di collaborare e gestire gli aspetti organizzativi di un'attivita' anche agrituristica attraverso  una acquisizione di capacita' orientate a lavorare per progetti e a compiti mirati. Essa sa muoversi all'interno delle problematiche legate all' ospitalita', all'animazione e alla gestione di iniziative turistiche locali (guida ed orientamento turistico ).

L’operatore di turismo alternativo sa raccordarsi con strutture pubbliche e private del turismo e agriturismo ed operare anche all'interno di una rete nazionale e transnazionale oltre che quella prettamente provinciale.  Per questo sa gestire la propria azienda e le varie attivita' o il proprio lavoro in termini di marketing mirato e di gestione amministrativa e finanziaria (gestione di impresa);è in grado di effettuare ricerche motivazionali atte ad anticipare bisogni latenti o palesi; sa usare gli strumenti telematici anche innovativi; sa utilizzare pacchetti software per ottimizzare le operazioni di relazione e gestione, sa collegarsi alle reti provinciali ed intercomunali allacciandosi con agenzie internazionali e intercontinentali; è in grado di gestire produzioni eco-compatibili nel rispetto delle normative vigenti; è.in grado di applicare correttamente i parametri della qualità, sicurezza ed igiene nelle attività agrituristiche e turistiche; è propositivo nella gestione delle attività legate al tempo libero e alla riscoperta di sapori tipici  locali della tradizione culinaria romana e provinciale.

B.6  Risultati attesi 
      Al termine di questo intervento formativo esisterà una figura di OPERATORE DI TURISMO ALTERNATIVO specializzato nella ricerca, promozione e diffusione di turismo poco conosciuto nella provincia di Roma e di tipologie e percorsi inusuali sia sotto il profilo archeologico, storico e naturalistico sia sotto quello della riscoperta di piatti tipici tradizionali poco conosciuti, percorsi enogastronomici particolari, aree naturalistiche e agriturismo di una certa levatura ed eco turismo

B.7  Modalità di monitoraggio in itinere ed ex post 
La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa

b) Valutazione dei risultati

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ dunque necessario dedicare un’attenzione particolare nella raccolta e nella cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse e ai soggetti partecipanti all’attività formativa.La sorveglianza in particolare è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’operatore

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi

La valutazione attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del prodotto formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso la somministrazione di questionari in itinere, al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo, atti a fornire una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli e i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

1. IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso la somministrazione di test e colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione

2. DURANTE LO STAGE  IN AULA

I Tutor del corso insieme ad alcuni docenti controlleranno l’andamento complessivo verificandone i risultati.

In particolare dal punto di vista:

· Tecnico – professionale

· Dell’autonomia, organizzazione e gestione del proprio lavoro.

3. NELLA FASE FINALE

I Docenti e i Tutor del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità

B. 9 Cronogramma della proposta ( in ore)

	Periodo Attività
	GEN.
	FEB.
	MAR.
	APR.
	MAG.
	GIU.
	LUG.
	AGO.
	SET.
	OTT.
	NOV.
	DIC.
	GEN.
	FEB.
	MAR.
	APR.
	MAG.
	GIU.
	LUG.
	AGO.
	SET.
	OTT.
	NOV.
	DIC.

	Modulo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 I MOD
	
	
	
	
	
	
	
	
	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II MOD

III MOD
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	20

40
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IV MOD
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	60
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V  MOD

VI MOD
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	20

30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VII
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B.  Il  corso deve essere ultimato entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione della convenzione dell’ammissione al finanziamento.

B.10 Monte ore complessivo dell’intervento formativo: 192 ORE
Sez. C – Articolazione del progetto

 (in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

C.1. L’intervento è di:

X         Qualificazione finalizzata all’occupazione

· Speciale per portatori di handicap

C.2
  Denominazione della figura professionale
          OPERATORE  DI TURISMO ALTERNATIVO

C.2.1 
  Descrizione della figura professionale 


Fornire una  descrizione sintetica della figura, specificando le competenze di base, tecnico-professionali e trasversali, le conoscenze, le abilità, i comportamenti ed il contesto relazionale)

L’ OPERATORE DI TURISMO ALTERNATIVO  è specializzato nella ricerca, promozione e diffusione di turismo poco conosciuto in particolare della provincia di Roma e di tipologie e percorsi inusuali sia sotto il profilo archeologico, storico e naturalistico sia sotto quello della riscoperta di piatti tipici tradizionali poco conosciuti, percorsi enogastronomici particolari, aree naturalistiche e agriturismo di una certa levatura ed eco turismo. La figura professionale è quella di una persona in grado di svolgere con ampi margini di autonomia e professionalita' compiti di gestore di iniziative  promozionali  turistiche ed enogastronomiche poco conosciute

Tali attivita' saranno svolte in prevalenza in proprio, o attraverso imprese, mettendo a frutto una professionalita' legata a quelle connesse ad una efficiente gestione di una azienda polifunzionale rivolta ad una clientela orientata al turismo, alla cultura e al tempo libero.

Sa raccordarsi con strutture pubbliche e private del turismo e agriturismo ed operare all'interno di una rete comunale, intercomunale,  nazionale e transnazionale. Per questo sa gestire la propria azienda e le varie attivita' o il proprio lavoro in termini di marketing mirato e di gestione amministrativa e finanziaria (gestione di impresa);è in grado di effettuare ricerche motivazionali atte ad anticipare bisogni latenti o palesi; sa usare gli strumenti telematici anche innovativi; sa utilizzare pacchetti software per ottimizzare le operazioni di relazione e gestione, sa collegarsi alle reti nazionali ed internazionali, è in grado di gestire produzioni eco-compatibili nel rispetto delle normative vigenti; è.in grado di applicare correttamente i parametri della qualità, sicurezza ed igiene nelle attività turistiche ed agrituristiche ; è propositivo nella gestione delle attività legate al tempo libero.

1) Conoscenze

· Tecnologie informatiche

· Turismo e territorio

· Marketing e tecniche di comunicazione

· Agriturismo ed enogastronomia tipica, locale e tradizionale

· Qualita', sicurezza ed igiene degli ambienti di lavoro

· Conoscenza delle tecniche per collocarsi al meglio sul mercato del lavoro e in quello della autoimprenditorialità

· 2) Capacità Operative e Abilità Pratiche

· Saper utilizzare le tecnologie informatiche e i pacchetti applicativi al fine di ottimizzare le operazioni di relazione ;

· effettuare ricerche di mercato per individuare prodotti e servizi agrituristici per i quali esiste una domanda potenziale con l'utilizzo di tecnologie informatiche;

·  promuovere e commercializzare i prodotti aziendali e locali, ivi compresi quelli trasformati attraverso l'uso delle principali tecniche di marketing, specie quelle applicate ai servizi;

·  saper utilizzare al meglio le tecniche di comunicazione e di relazione con il pubblico; 

·  saper realizzare al meglio un piano funzionale di promozione di attivita' turistiche connesse al particolare tipo di mercato potenziale;

·  conoscere il contesto territoriale , ambientale e normativo nel quale dovra' operare; 

·  saper individuare e realizzare iniziative nell'attivita' agriturisitca; ed enogastronomia

·  valutare e applicare, alla struttura organizzativa, gli standard qualitativi, di igiene e sicurezza richiesti dalle normative comunitarie; 

·  sapersi esprimere nella lingua Inglese nelle operazioni di relazione;

·  sapersi offrire al mercato del lavoro valorizzando le proprie capacita' e in maniera professionale; 

3) CAPACITÀ RELAZIONALI

· I comportamenti da tenere saranno di tipo relazionali, collaborativi e propositivi nell'ambito della soluzione di reali problemi lavorativi interfacciandosi con clienti , collaboratori e tecnici ;

· di attenzione rivolta alla corretta applicazione delle norme e procedure relative alla qualita', sicurezza ed igiene degli ambienti di lavoro e di accoglienza;

· di attenzione rivolta alla corretta applicazione delle normative nelle produzioni eco-compatibili ;

· propositivo atto a valorizzare le proprie competenze e conoscenze acquisite.

C.3
Destinatari dell’intervento formativo:

X   disoccupati/inoccupati

· disabili

     N.B.   L’ACCESSO AL CORSO E’ PREVISTO ANCHE PER DISABILI IN QUANTO QUESTA FIGURA PROFESSIONALE NON HA DISCRIMINAZIONI OCCUPAZIONALI

C.31
Indicare l’azienda che ha mostrato interesse al progetto

o, specificando denominazione, sede, settore di attività e natura dell’interesse ( stage/tirocinio, all’inserimento lavorativo dei formati). La scelta dell’azienda presso la quale inserire il partecipante per periodi di stages deve essere coerente con l’iniziativa formativa .Descrivere e quantificare in termini di ore  le iniziative di stage/tirocininio strettamente attinenti al progetto formativo.

Denominazione: 

Sede Legale: 

Città Prov._       CAP
   

Telefono       FAX___________________ E-mail:    

Sede Operativa: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


Settore di attività:_________________________________________________________________

Referente:_________________________________________________Tel:___________________

Natura dell’interesse:

· inserimento lavorativo

	stage/tirocinio
	Durata in ore 
	% sul totale della attività formativa 

	
	
	 


X   Stage/tirocinio 
C.3.2
Stage 

Per ciascuno stage, gli obiettivi formativi, le forme di tutoring e le aziende/enti ospitanti. 

Allegare le dichiarazioni di impegno allo svolgimento dello stage sottoscritte dai legali rappresentanti delle aziende/enti ospitanti su carta intestata. 

N:B: Lo stage deve obbligatoriamente riguardare le competenze da acquisire con l’intervento formativo finanziato. Le attività di tirocinio dovranno svolgersi nel rispetto della vigente normativa ( L.196/97 e D.M. 142/98 e successive modifiche e integrazioni). 

C.3.3 Numero di corsisti che si intende assumere _____________________________________

N.B. Non verranno considerati , al fine dell’attribuzione del punteggio disabili disoccupati che saranno assunti a fronte della quota d’obbligo prevista dalla Legge 68/99.

C.3.4 Inquadramento proposto (qualifica e livello)____________________________________

C.3.5  Modalità di assunzione

· Apprendistato



durata (in mesi )______

· contratto di formazione lavoro
 
durata (in mesi )______

· tempo indeterminato 

· part-time contratto a tempo indeterminato numero di ore settimanali ________

· part time  contratto a tempo determinato durata (in mesi )______ e numero di ore settimanali_______

· contratto a tempo determinato a tempo pieno  durata (in mesi )______

· altro (specificare tipologia e durata contrattuale)




________________________________________________________

N:B: Allegare lettera d’impegno all’assunzione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda che intende procedere all’assunzione e copia fotostatica del documento valido di identità dello stesso . (art.288 e art.292 del R.D. 6 maggio 1940, n.635)  L’assunzione dovrà avvenire entro 60 giorni dalla fine dal progetto formativo.

C .4 Il numero complessivo di destinatari per ogni corso è di numero ___20  .

NB: Il limite di 20 unità può essere derogato nei casi di azioni formative a titolarità aziendale direttamente connesse all’assunzione degli allievi, ovvero nel caso che la medesima tipologia di corso sia gestita dagli enti su specifica commessa aziendale con la medesima finalità o in presenza di iniziative rivolte a disabili; In tal caso l’Amministrazione si riserva di valutare la validità dell’intervento proposto.

Tutte le iniziative formative finanziate comportano l’obbligo di frequenza da parte dei partecipanti pertanto, qualora i destinatari dell’intervento formativo effettuino assenze queste saranno ammesse per una quota non superiore al 30% del monte ore totale. Per i corsi che rilasciano automaticamente attestato di qualifica professionale per il numero minino di ore per  partecipante al corso il soggetto proponente deve fare riferimento alla normativa della Regione Lazio.

Le attività formative comportanti il solo attestato di frequenza  non possono avere una durata inferiore all’80% di quella approvata.

Durante la fase attuativa e, a seguito di eventuali abbandoni,per le iniziative corsuali con un numero di partecipanti inferiori al 60% del numero iniziale dei partecipanti non si procederà al saldo finale del finanziamento concesso; 

Entro il primo 10% delle ore corso è ammessa la sostituzione dell’utenza. Tale limite non va considerato quando l’allievo subentrante abbia frequentato la parte di corso già svolta in qualità di uditore, abbia regolarmente firmato i registri di presenza e sia in possesso dei requisiti soggettivi per partecipare al corso.

Si precisa che viene considerato uditore il soggetto che, in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione all’azione formativa, viene ammesso - a richiesta - a frequentare le lezioni senza che ciò determini alcun costo aggiuntivo a carico del titolare del progetto formativo.

Al termine del 10% delle ore formazione effettivamente svolte il soggetto proponente deve comunicare l'elenco definitivo degli allievi, come da convenzione , anche su supporto magnetico. Se non saranno trasmesse modifiche all'elenco precedentemente comunicato all'inizio del corso, esso si intenderà come definitivo.
C.5 inserimento lavorativo dei formati su base previsionale : 

numero ________  

     (Indicare in termini assoluti e in percentuale rispetto al n. di corsist)i        %     _____

C.6
Condizione dei destinatari

	Disoccupati

	
	numero

	(fino a 24 anni)
	5

	(oltre 24 anni inferiore ai 32)
	7

	Con altro limite di età (specificare) tra i 32 ed i 45 anni
	4

	
	

	TOTALE
	16

	
	

	
	

	Disabili Disoccupati 

	
	numero

	(fino a 24 anni)
	

	(oltre 24 anni inferiore ai 32)
	

	Con altro limite di età (specificare)dai 24 ai 45 anni
	4

	TOTALE
	20


C.7 
  Requisiti di accesso

a) Titoli di studio 

· Non è richiesto alcun titolo di studio

X         Scuola dell’Obbligo

· Scuola professionale (3 anni Istituti professionali)

· Qualifica professionale ( 2 anni C.F.P.)

· Diploma scuola media superiore


· Diploma universitario/laurea breve

· Laurea

· Altri titoli


b) Altre qualifiche professionali (specificare)

_______________________________________________________


_______________________________________________________

c) Competenze specifiche (es. conoscenza lingua straniera, informatica di base, ecc.)

E fondamentale la conoscenza della lingua inglese a livello medio scolastico e la conoscenza dell’informatica di base

C.8  Modalità di selezione e accertamento dei requisiti dei partecipanti

· Test (specificare) _________________________________________________

· Elaborati scritti

· Prove attitudinali di base


X   Colloqui attitudinali e motivazionali

· Altro (specificare)
_______________________________

_______________________________

_______________________________

Descrizione sintetica della prova


 _____________________________________________________

    
 I candidati verranno selezionati in un primo momento in base alla validità della loro domanda scritta e del curriculum. In un secondo momento verranno convocati singolarmente per un colloquio con i docenti e il Direttore del corso

 C.9     Piano di sviluppo del percorso formativo

     Il percorso potrà essere articolato per moduli formativi 

Indicare il numero totale di  moduli __7_

C.10
Moduli formativi

Per ciascun modulo specificare: 

( riprodurre la tabella per ogni modulo formativo)

	Modulo n. 
	1  Sicurezza sui posti di lavoro

	 Tipologia area di  competenza
	Applicazione del D.L. 626

	Durata (ore): totale 
	12

	Teoria
	12

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi;

· rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza.



	Contenuti
	Aspetti generali del D. lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

I soggetti della prevenzione:

il medico competente; 

il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti; 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

i lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione. 

Obblighi, responsabilità, sanzioni

Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici 

Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

Procedure riferite alla mansione 

Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro 

Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

Obblighi, responsabilità, sanzioni

Il servizio di prevenzione/protezione 

I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori 

I piani di emergenza 

Il soccorso antincendio 

L’evacuazione

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva

	Competenze maturate 
	Il corsista al termine di questo modulo avrà maturato delle competenze relative a:

· i rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro;

· le procedure riferite alla mansione;

· i D.P.I. utilizzabili;

· le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

E’ in grado di

· utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnata nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento;

· utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale 

      (D.P.I.) messi a disposizione.



	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti


	Modulo n. 
	2  Orientamento propedeutico alla formazione specifica

	 Tipologia area di  competenza
	AREA TEORICA TECNICO OPERATIVA

	Durata (ore): totale 
	20

	Teoria
	20

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	· Orientare e motivare i partecipanti verso il corso di formazione

· Creazione del gruppo

            -    valutazione delle proprie potenzialità

	Contenuti
	· Ruolo e importanza del processo formativo

· Caratteristiche di contenuto e di metodologia del corso

· Saper lavorare in team

· Saper utilizzare al meglio i modelli filtro nella comunicazione 

· Saper utilizzare nei dialoghi interpersonali le tecniche di ascolto attivo

· Essere in grado di effettuare una comunicazione comunicativa

     Essere in grado  di applicare le tecniche di autovalutazione



	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e pratica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva 

	Competenze maturate 
	Essere in grado di operare una autovalutazione sapendo operare al contempo in team. Motivare pienamente la finalità del corso in rapporto alla propria personalità

	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti


	Modulo n. 
	 3    Tecnologie informatiche e reti internet 

	 Tipologia area di  competenza
	AREA TECNICO OPERATIVA PRATICA

	Durata (ore): totale 
	40

	Teoria
	

	Pratica
	40

	Obiettivi didattici
	· Mettere in condizione i partecipanti di operare  in maniera autonoma e professionale nella preparazione e allestimento di documenti

· Ottimizzare i processi decisionali, operando in maniera professionale, nell'organizzazione /analisi di qualsiasi dato numerico strutturato in forma  tabellare.

            -    Ottimizzare i processi di comunicazione /ricerca attraverso l'uso di sistemi informatici di comunicazione e di collocamento in rete.


	Contenuti
	Struttura di un computer 

Dispositivi di input, output ed elaborazione dati 

Funzioni e caricamento del sistema operativo 

Predisposizione e duplicazione dei dischetti

Comandi per la gestione e organizzazione dei file 

Interfaccia grafica di windows e sue applicazioni principali

Scambio di dati tra applicazioni 

Winwords : generalita' 

Elementi costitutivi e personalizzazione dello schermo

Stesura, revisione, caricamento e salvataggio dei documenti

Formattazione dei paragarfi e definizione dei nuovi stili

Unione di documenti

Inserimento di immagini in un documento

Funzioni avanzate

Introduzione ai fogli elettronici 

Caratteristiche di excel

Funzioni per la costruzione di fogli elettronici in excel 

Realizzazione dei grafici da  fogli elettronici

Produrre report in modo automatico

Trasferimento di grafici e report in un word-processor

Struttura di un modem e suo utilizzo in un sistema di comunicazione 

Collegamento in rete e utilizzo di internet

Saper installare un personal computer nella sua configurazione standard 

Saper effettuare una diagnosi di I^ livello 

Saper installare il sistema operativo dos 

Saper utilizzare i comandi di gestione dei  dischi e file

Saper gestire ed ottimizzare la memoria interna 

Saper utilizzare i menu' e le finestre di dialogo di windows e i relativi comandi 

Saper utilizzare i programmi applicativi

Saper utilizzare la condivisione delle informazioni tra le varie applicazioni

Saper creare un documento utilizzando al meglio tutti gli strumenti presenti nell'area di lavoro di word

Saper disporre testo e grafici sulle pagine di un documento 

Saper aumentare la produttivita' individuale e di gruppo con le caratteristiche di gestione  dei file

Saper creare una tabella utilizzando al meglio tutti gli strumenti e i comandi  dell'area di lavoro di excel 

Saper automatizzare le operazioni di calcolo 

Saper creare un grafico partendo da una tabella 

Saper trasferire grafici nei word-processor

Saper stampare grafici e prospetti in maniera professionale 

Saper utilizzare un modem nelle operazioni di comuncazione 

Sapersi muovere nelle rete internet nelle operazioni di presentazione e ricerca

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e pratica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva al PC

	Competenze maturate 
	Il corsista al termine del modulo sarà in grado di operare  in maniera autonoma e professionale nella preparazione e allestimento di documenti. Ottimizzare i processi decisionali, operando in maniera professionale, nell'organizzazione /analisi di qualsiasi dato numerico strutturato in forma  tabellare. Ottimizzare i processi di comunicazione /ricerca attraverso l'uso di sistemi informatici di comunicazione e di collocamento in rete.

	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti e simulazioni di procedure informatiche al pc


	Modulo n. 
	 4    Turismo e territorio 

	 Tipologia area di  competenza
	AREA TECNICO OPERATIVA

	Durata (ore): totale 
	60

	Teoria
	60

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	Essere in grado, attraverso la conoscenza delle trasformazioni storiche del territorio di trarre indicazioni e dati atti alla ricostruzione dell’informazione e alla ricerca di canali turistici alternativi

	Contenuti
	TURISMO

· Economia del turismo

· L’operatore turistico

· Turismo ed ambiente

· Turismo culturale e religioso

· Il Giubileo del 2000

· Tradizioni popolari

AMBIENTE

· Politica e legislazione ambientale ecologia

· Controllo ambientale

· Rilevamento e valutazione delle risorse ambientali

· Territorio e ambiente

Sistema regionale dei parchi e delle riserve naturali del lazio

· Essere in grado di collegare i vari periodi storici alle opere presenti nei principali musei e chiese

· Saper trarre indicazioni e dati specifici che consentano la costruzione di un quadro ambientale nella realtà attuale, nelle sue trasformazioni storiche e sociali

Costruire la documentazione storica degli oggetti e delle strutture architettoniche usando materiale esistente e/o raccogliendo testimonianze orali ed allegoriche

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e pratica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva al PC

	Competenze maturate 
	Il corsista al termine del modulo sarà in grado, attraverso la conoscenza delle trasformazioni storiche del territorio di trarre indicazioni e dati atti alla ricostruzione dell’informazione e alla ricerca di canali turistici alternativi.

	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti e simulazioni di procedure informatiche al pc


	Modulo n. 
	 5    Ricerche di mercato e tecniche di comunicazione 

	 Tipologia area di  competenza
	AREA TECNICO OPERATIVA

	Durata (ore): totale 
	20

	Teoria
	20

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	· Saper effettuare ricerche di mercato per individuare prodotti e servizi per i quali esista una domanda potenziale

                  Saper utilizzare al meglio le tecniche di marketing

	Contenuti
	· Ricerche di mercato 

· Teorie ed aspetti metodologici

· La rilevazione

· Ricerche quantitative e motivazionali 

· Ricerche sul prodotto e sulle aspettative

· Ricerche sull'area di attuazione commerciale e di prodotto:

· Conoscenza del contesto territoriale regionale 

· Conoscenza del territoriodel parco o l'area rurale e naturalistica di riferimento 

· Conoscenza delle produzioni agricole e zootecniche in atto

· Conoscenza della legislazione ambientale del parco o dell'area naturalistica

· Orientarsi nella produzione d beni e  servizi ambientali in aree di rilevante interesse  naturalistico 

· Orientare le ricerche all'individualizzazione, realizzazione delle iniziative nell'attivita' agrituristica

      Ricerche sui canali di distribuzione

· Saper determinare  gli strumenti conoscitivi necessari per una professionale gestione del prodotto.

· Saper definire il problema, l'Universo  e il campione  su cui effettuare le ricerche .

· Saper utilizzare i vari tipi di campione.

· Saper utilizzare le varie tecniche di intervista.

· Saper utilizzare la conoscenza del territorio, il suo apsetto normativo nonche' quello produttivo per la definizione degli scenari nel cui ambito s'intende dar luogo all'attivita' turisitca

· Saper valorizzare le potenzialita' esistenti nel territorio o negli ambiti: storico - culturali, sportivo- ricreativo, enologico - gastronomico, igienistico - salutisitco 

· Saper effettuare ricerche quantitative per ottenere una visione panoramica della situazione del mercato sotto analisi

· Saper effettuare ricerche motivazionali atte ad anticipare bisogni latenti o palesi e di determinare le caratteristiche dei prodotti atte a soddisfarli 

· Saper effettuare ricerche atte a valutare il grado di accettabilita' dei prodotti

Saper effettuare ricerche per la conoscenza /evoluzione delle strutture distributive dei prodotti

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e pratica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva al PC

	Competenze maturate 
	Il corsista al termine del modulo sarà in grado di  effettuare ricerche di mercato per individuare prodotti e servizi per i quali esista una domanda potenziale ed  utilizzare al meglio le tecniche di marketing

	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti e simulazioni di procedure informatiche al pc


	Modulo n. 
	6  ETNICA ROMANA E Del COMPRENSORIO PROVINCIALE

 

	 Tipologia area di  competenza
	AREA TECNICO OPERATIVA

	Durata (ore): totale 
	30

	Teoria
	30

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	Conoscere le realtà, la storia, le tradizioni,la cucina e La gastronomia polare del comprensorio provinciale romano

	Contenuti
	· Storia dell’arte di Roma e Provincia

· Costumi, tradizioni, folklore provinciali

· Storia della ruralità contadina

· Agriturismo tecniche e storia

· Valutazione tecnica del fenomeno agriturismo nella provincia di Roma

· Principi di ecoturismo

· Turismo per anziani e disabili

· Percorsi enologici provinciali

· Le feste popolari e le tradizioni locali

· Fiere, mostre e convegni tematici



	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e pratica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva 

	Competenze maturate 
	Il corsista al termine del modulo sarà in grado, di conoscere le realtà, la storia, le tradizioni,la cucina e la gastronomia popolare del comprensorio provinciale romano, i problemi legati al turismo per anziani e per disabili e i principi dlel’ecoturismo

	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti 


	Modulo n. 
	7  ORIENTAMENTO AL MERCATO DEL LAVORO
 

	 Tipologia area di  competenza
	STAGE IN AULA

	Durata (ore): totale 
	10

	Teoria
	

	Pratica
	10

	Obiettivi didattici
	· essere in grado di collocarsi sul mercato del lavoro utilizzando gli strumenti atti a valorizzare le proprie competenze 

· saper valutare al meglio sia la realtà occupazionale sia le proprie effettive possibilità di inserimento



	Contenuti
	· valutare l’esperienza formativa conclusa ed effettuare l’analisi delle eventuali differenze tra aspettative ed esperienza reale

· tecniche di approccio al mercato del lavoro tramite l’utilizzo dei sistemi piu’efficaci utilizzati nel rapporto domanda offerta

analisi dei vari sistemi utilizzati dalle aziende nell’ambito delle richieste di personale

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e pratica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva tramite esperti e lavoratori del settore agrituristico

	Competenze maturate 
	Il corsista al termine del modulo sarà in grado,  di collocarsi sul mercato del lavoro utilizzando gli strumenti atti a valorizzare le proprie competenze e  sarà in grado di  valutare al meglio sia la realtà occupazionale sia le proprie effettive possibilità di inserimento



	Verifica intermedia(strumenti e modalità) 
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti 


C.11
Certificazione delle competenze in uscita 

X   Attestato di frequenza secondo il modello D 

· Attestato di qualifica professionale della Regione Lazio;

Il rilascio dell’attestato di qualifica è di esclusiva competenza della Regione, la quale a tale scopo, deve essere preliminarmente interessata affinché possa vigilare che l’attività corsale si svolga anche nel rispetto della normativa regionale al riguardo e per l’effettuazione degli esami ai fini del conseguimento dell’attestato di qualifica. Pertanto il progetto formativo presentato dovrà contenere tutti i moduli e avere la durata previsti dalla Regione Lazio nel caso in cui si preveda un attesto di qualifica professionale in uscita dal corso.

Sez. D – Personale per la realizzazione del progetto

(in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

D.1
Personale docente (curricula da allegare)
	Cognome e nome 
	Profilo prof.le
	Modulo
	Contenuti/

Materia d’insegnamento
	Ore

	VILLANI M.R.
	Tecnico esperto
	1
	Sicurezza
	12

	
	lAUREATO
	2
	Orientamento propedeutico alla formazione specifica
	20

	ZAMBRANO L.

VILLANI M.R.
	Tecnico esperto
	3
	Tecnologie informatiche e reti internet
	40

	VILLANI MARIA ROSARIA


	Laureato o tecnico esperto
	4
	Turismo e territorio
	60

	VILLANI MARIA ROSARIA
	Laureato o tecnico esperto
	5
	Ricerche di mercato e tecniche di comunicazione
	20

	FIORAVANTI Pierluigi
	Laurea
	6
	Etnica romana e del comprensorio provinciale
	30

	ADAMO Rosario
	TOUR OPERATOR O RAPPRESENNATI ESPERTI DI CONSORZI TURISTICI O AGENZIE
	7
	ORIENTAMENTO AL MERCATO DEL LAVORO
	10

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


D.2
Personale non docente
	Cognome e Nome 
	Funzione svolta nel progetto
	Ore

	ZAMBRANO / SALVATI C.
	Tutor 
	192

	SALVATI ANNA
	Supervisore amministrativo
	60

	VILLANI
	Direttore del corso
	100

	SALVATI CARLA / BISOGNO R.
	segretaria
	192

	
	
	

	
	
	


Sez. E – Locali, strumenti e attrezzature del progetto

(in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

Descrivere la tipologia dei locali e dei laboratori formativi attrezzati  al fine di valutare la  congruità e la idoneità  in rapporto agli obiettivi e alle strumentazioni necessarie alla realizzazione del progetto formativo presentato.

E.1 
 Locali Indicare la sede ed i locali che il soggetto si impegna a garantire per lo svolgimento della attività formativa 
· n° 1 aula attrezzata con 10 pc per 20 persone

· n° 1 aula didattica per 20 persone

· n° 1 stanza segreteria

· n° 1 locale wc donne e n° 1 locale wc uomini

N.B.:Qualora il corso venga spostato nel corso di attuazione in altra sede tale spostamento deve essere comunicato al Servizio Formazione Professionale dell’Amministrazione Provinciale ed è soggetto ad autorizzazione scritta da parte dello stesso;

E.2 
Strumenti e attrezzature per lo svolgimento dell’attività:
	quantità
	Tipologia
	Caratteristiche tecniche 
	Tipo di disponibilità

(proprietà, affitto,

comodato o altro)

	
	
	20 sedie ad aula

1 postazione per il docente

1 lavagna a fogli mobili

1 modem esterno multiplo

1 tv/videoregistratore

1 lavagna luminosa

10 Personal computer pentium

5 stampanti
	Affitto

Affitto

Affitto

Affitto

Affitto

Affitto

affitto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Sez. F– Prospetto finanziario 

(in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

Il Piano finanziario dovrà essere dettagliato e specificato per ogni singola attività con la presentazione del progetto esecutivo da effettuarsi entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’eventuale approvazione della attività formativa proposta.

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO  € _____44036,38_____

di cui: COFINANZIAMENTO PRIVATO       € ___________________

FINANZIAMENTO RICHIESTO (max 100.000 €) )     € _____44036,38______________

	Voci di spesa
	Importo
	Incidenza % sul costo complessivo

	Progettazione
	1291,14
	2,9

	Coordinamento
	2582,28
	5,8

	Tutoraggio
	2974,79
	6,7

	Docenti e Esperti
	6941,18
	15,7

	Viaggi, vitto e alloggio docenti e tutor
	516,46
	1,1

	Consulenze esterne
	929,62
	2,1

	Spese viaggi, vitto, alloggio allievi
	1136,21
	2,5

	Informazione, pubblicità
	2582,28
	5,8

	Monitoraggio
	1032,91
	2,3

	Materiale didattico.
	3098,74
	7

	Spese generali
	1549,37
	3,5

	Personale amministrativo
	5457,07
	12,3

	Locazione sedi
	3098,74
	7

	Attrezzature e strumentazione
	9296,.22
	21,11

	Salario dipendenti in formazione 
	
	

	Altri costi (specificare) oneri INAIL,assicurativi ecc
	1549,37
	3,5


ALTRI INDICATORI (effettuare i calcoli esplicitando i denominatori dei rapporti)

Totale ore dell’intervento 


 : ___192___

Numero totale corsisti: ____20______

Costo per ogni destinatario dell’intervento: __229,35___

Costo orario per destinatario dell’intervento ____11,46___
di cui:

1. Costo orario stage

___( 10 ore di stage in aula + 40 di attività in aula pratica informatica) 229, 35__

2 Costo orario lezione aula    310,11__________

Costo orario per altri servizi/attività (specificare)__Progettazione ( 24 ore )    Consulenze esterne  ( 10 ore )   Monitoraggio____( 20 ore )_______(es. consulenza alle imprese) TOTALE   54 ORE   PER 60, 25 € ORARIE 

N.B. Allegato al preventivo delle spese, il soggetto proponente è chiamato ad esplicitare i meccanismi di calcolo che hanno portato alla definizione dei costi esposti a preventivo. La puntuale e non equivoca descrizione per ogni voce del prospetto finanziario  consentirà di valutare la congruità delle spese previste tenendo conto di quanto indicato nella deliberazione di giunta regionale n. 3904/96 e sue integrazioni per la ammissibilità delle spese.
PROPOSTA FORMATIVA

 PER IL SECONDO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002

SOTTOSCRIZIONE FORMULARIO

Il sottoscritto (Cognome) SALVATI     (Nome)   ANNA

in qualità di legale rappresentante del Soggetto proponente (denominazione) L’ALBERO AZZURRO PICCOLA COOP. SOC. 

presenta   il progetto per la realizzazione di un corso finalizzato alla figura di “esperto nella promozione  e gestione del turismo alternativo e degli itinerari gastronomici della provincia di Roma”   ed  attesta l’autenticità delle informazioni riportare nel formulario e sottoscrive tutto quanto in esso contenuto.

                                                    Timbro e firma (leggibile)



             _____________________________


Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n.445/2000

N.B. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni prodotte, anche acquisendo la relativa documentazione
PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMOBANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNO 2002

DICHIARAZIONE SOGGETTO PROPONENTE

Il Sottoscritto ANNA SALVATI

nato a  TRIESTE    il    28/05/1965  residente a  FROSINONE    indirizzo 
________________________________________________________________________

In qualità di rappresentante legale dell’ente/azienda 
L’ALBERO AZZURRO PICCOLA COOP. SOC. 

dichiara che:

1. i luoghi dove si svolge l’attività didattica e formativa del progetto e/o le attrezzature impiegate utilizzate per l'espletamento del progetto in oggetto sono in regola con le norme di igiene, sanità e sicurezza sui luoghi di lavoro secondo la vigente normativa e modifiche. Tale dichiarazione si intende estesa anche all’attività formativa svolta in stage;

2. l’ente/azienda ancorché non aderente ad associazioni firmatarie si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti  collettivi nazionali di lavoro di categoria e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.

3.  i suddetti obblighi vincolano l’ente/azienda anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale dalla struttura o dimensione dell’ente/azienda stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa.

4.  l’ente/azienda è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative;

5. l’ente/azienda deve certificare a richiesta dell’Amministrazione Provinciale di Roma, l’avvenuto pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali, nonché l’applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL e dagli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori,  compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati.

6. l’ente/azienda non persegue scopi di lucro per l’attività di formazione finanziata;

7. l’ente/azienda non ha usufruito di finanziamenti pubblici regionali, nazionali e comunitari per il progetto proposto alla Amministrazione Provinciale di Roma o parte di esso.

8.  non ha in corso procedimenti fallimentari e/o vertenze giudiziarie;

9. ha una capacità di esposizione finanziaria che consente il regolare svolgimento delle attività;

10. di non  subappaltare in tutto o in parte l’intervento formativo proposto;

11. di non avere rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 C.C. con altri soggetti concorrenti nello stesso bando;

12. che è in regola- ai sensi dell’art. 17 Legge 68/99- con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili  o  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99;


Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.  Il dichiarante inoltre decade dai benefici eventualmente conseguiti da provvedimenti sulla base di dichiarazioni non veritiere o incomplete (art.11 co.3 D.P.R. 403/98). 







Timbro e firma (leggibile)


_____________________________

Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n.445/2000

N.B. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni prodotte, anche acquisendo la relativa documentazione
PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002
SI RIPORTANO I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI:

	CRITERI
	Punti 

	Grado di innovatività/sperimentabilità in relazione alle professionalità emergenti 
	Max 10

	Precedenti esperienze formative finanziate dalla P.A. che abbiano registrato risultati positivi
	Max 10

	Inserimento lavorativo dei formati su base previsionale
	Max 15

	Caratteristiche del progetto che consentano il riconoscimento di qualifiche professionali da parte della regione Lazio
	15

	Livello di definizione degli obiettivi e loro rispondenza alle esigenze del mercato del lavoro
	Max 15

	Possesso certificazione di controllo della qualità

(si fa riferimento agli standard ISO 9000 e seguenti)
	5

	Strutture/attrezzature e risorse umane adeguate al tipo di progetto proposto:
	max 20

	Congruità del costo del progetto 
	max 10

	TOTALE
	100


PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002
DOCUMENTAZIONE E ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE 

I progetti devono essere presentati esclusivamente sul formulario di cui allegato C della determinazione dirigenziale n.11 /2002 e devono essere corredati, a pena di esclusione, da 

a)  fotocopia del documento di identità personale, valido, del legale rappresentante del soggetto proponente;

b) in caso di associazioni  temporanee di imprese (ATI), Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) in via di costituzione la dichiarazione , da parte di ogni impresa o altro organismo , relativa all’impegno di formalizzare il raggruppamento entro trenta giorni dalla pubblicazione dei progetti ammessi a finanziamento con l’indicazione esplicita della capogruppo;

c) nel caso di ATI  o ATS o consorzio una dichiarazione per ogni componente sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi e per gli effetti del ’art. 38 del D.P.R. n.445/2000 attestante di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti  collettivi nazionali di lavoro di categoria e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, di non avere in corso procedimenti fallimentari e/o vertenze giudiziarie,di essere  in regola- ai sensi dell’art. 17 Legge 68/99- con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili oppure della non soggezione agli obblighi di cui alla legge 68/99, di non partecipare in più di una associazione temporanea o consorzio e di non partecipare in forma individuale;

d) qualora si partecipi come consorzio, per quali ditte consorziate si concorre;

e) copia dello statuto societario o dell’atto costitutivo ;

f)  curricula del personale docente;

La attestazione di cui al punto b)potrà essere contenuta in un singolo documento o anche comporsi di più documenti, purché ciascuno contenente tutti gli elementi richiesti al richiamato punto b).

La documentazione di cui ai punti da a) ad f) deve essere inclusa nella Busta1 come da Avviso pubblico.

Ulteriori cause di esclusione:
· Mancato  rispetto dei termini di presentazione del progetto;
· Presentazione del progetto in difformità o sua incompletezza dal formulario; 

· Più progetti presentati dal medesimo soggetto proponente, da sé solo o in raggruppamento;

· Progetto uguale ad altro presentato da altri soggetti per lo stesso bando;

· Progetto già attuato in tutto o in parte con finanziamento pubblico;

· Progetto presentato al di fuori degli ambiti di intervento indicati nell’avviso pubblico punti da 1 a 4;

· Mancata dichiarazione che il soggetto proponente abbia una affidabilità giuridico economico – finanziaria punto A.16 del formulario;

· Collocazione del progetto nell’ambito di più di un  intervento punto B.4 del formulario;

· mancata esplicitazione del tipo di certificazione rilasciata ai partecipanti al termine del percorso;

· Non corretta compilazione del preventivo di spesa;
· Mancanta esplicitazione  dei meccanismi di calcolo che hanno portato alla definizione dei costi esposti a preventivo;
· Non sottoscrizione in originale della “dichiarazione soggetto proponente”  e della “sottoscrizione formulario”da parte del legale rappresentate;

· Mancata o incompleta indicazione del nome, cognome, profilo professionale  di ciascun docente;

· Mancata sottoscrizione dei curricula del personale docente;

· Difformità tra i nominativi del personale docente indicati e i curricula allegati al formulario;

· Indicazione di formatori privi o con insufficiente esperienza professionale  nel settore delle utenze speciali nel caso di iniziative formative rivolte disabili;

· Numero di partecipanti  a ciascun corso inferiore a quello minimo di 20 salvo nota punto C.4 del formulario;

· Destinatari degli interventi diversi dai disoccupati;

· rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 C.C. con altri soggetti concorrenti nello stesso bando.

La presentazione del progetto implica per il soggetto proponente  la conoscenza e l’accettazione di tutte le norme del bando e del formulario. L’inosservanza di una qualsiasi delle predette prescrizioni comporta l’esclusione dalla selezione .
































































___________________________________

Per informazioni relative alla compilazione del presente modello rivolgersi al Servizio formazione professionale ai seguenti numeri telefonici: 06/67668417-8430 -8422 -8427-8423.
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